
 

 

 

 

 

Corso  Antincendio Rischio Basso  

 
 

È obbligo del datore di lavoro fornire ai lavoratori una adeguata 
informazione e formazione sui principi di base della prevenzione incendi e 
sulle azioni da attuare in presenza di un incendio. 
 
L’Incendio  
L'incendio può essere definito come la rapida ossidazione di materiali con 
notevole sviluppo di calore, fiamme, fumo e gas caldi.  
 
La combustione  

Principi della combustione  

La combustione è una reazione chimica sufficientemente rapida di una 

sostanza combustibile con un comburente che da luogo allo sviluppo di 

calore, fiamma, gas, fumo e luce. Può avvenire con o senza sviluppo di 

fiamme superficiali.  

Avviene per ossidazione degli atomi di carbonio (C) e di idrogeno (H) 
presenti nelle sostanze combustibili.  
Solitamente il comburente è l‟ossigeno contenuto nell‟aria, ma sono possibili 
incendi di sostanze che contengono nella loro molecola un quantità di 
ossigeno sufficiente a determinare una combustione, quali ad esempio gli 
esplosivi e la celluloide. 
 

Le condizioni necessarie per avere una combustione sono:  

□ presenza del combustibile  
□ presenza del comburente  
□ presenza di una sorgente di calore  

 



 

 

 

Combustibile: qualsiasi sostanza in grado di bruciare. I materiali 

combustibili possono essere allo stato solido, liquido o gassoso.  

Comburente: sostanza che consente e favorisce la combustione; il più 

importante è l'ossigeno dell'aria ed è quello maggiormente reperibile in 

natura. 

Calore: forma di energia che si manifesta con l'innalzamento della 

temperatura. Un combustibile brucia quando viene a trovarsi ad una 

temperatura tale che, avvicinando l'innesco, inizia la combustione 

 

TRIANGOLO DEL FUOCO 

La combustione può essere rappresentata schematicamente da un triangolo i 

cui lati sono costituiti dai tre elementi necessari affinché questa si possa 

sviluppare.  

Le condizioni necessarie per avere una combustione sono:  

□ presenza del combustibile  
□ presenza del comburente  
□ presenza di una sorgente di calore  

 

Pertanto solo la contemporanea presenza di questi tre elementi da luogo al 

fenomeno dell‟incendio, e di conseguenza al mancare di almeno uno di essi 

l‟incendio si spegne. 

 

La classificazione dei fuochi  

Non tutte le sostanze estinguenti possono essere impiegate indistintamente 

su tutti i tipi di incendio generati dalla combustione dei molteplici materiali 

suscettibili di accendersi, gli incendi vengono distinti in 5 classi, secondo le 

caratteristiche dei materiali combustibili in base ai quali vengono 

caratterizzati i vari estinguenti: 



 

 

 

 

classe A Fuochi da materiali solidi generalmente di natura organica, la cui 

combustione avviene normalmente con formazione di braci.  

classe B Fuochi da liquidi o da solidi liquefattibili  

classe C Fuochi da gas  

classe D Fuochi da metalli  

classe F Fuochi che interessano mezzi di cottura (oli e grassi vegetali o 

animali) in apparecchi di cottura. 

 

 

Misure contro l’incendio e l’esplosione 

Nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di incendio: 

- è vietato fumare; 

- è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali 

incandescenti, a meno che non siano 

adottate idonee misure di sicurezza; 

- devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in 

rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi 

compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 

Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati 

almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 

- L‟acqua non deve essere usata per lo spegnimento di incendi, quando le 

materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in modo da 

aumentare notevolmente di temperatura o da svolgere gas infiammabili o 

nocivi; 



 

 

 

- Nella fabbricazione, manipolazione, deposito e trasporto di materie 

infiammabili od esplodenti e nei luoghi ove vi sia pericolo di esplosione o di 

incendio per la presenza di gas, vapori o polveri, esplosivi o infiammabili, gli 

impianti, le macchine, gli attrezzi, gli utensili ed i meccanismi in genere non 

devono nel loro uso dar luogo a riscaldamenti pericolosi o a produzione di 

scintille; 

- Negli stabilimenti dove si producono differenti qualità di gas non esplosivi 

né infiammabili di per se stessi, ma le cui miscele possono dar luogo a 

reazioni pericolose, le installazioni che servono alla preparazione di ciascuna 

qualità di gas devono essere sistemate in locali isolati, sufficientemente 

distanziati fra loro; 

 

 

Le attività di prevenzione incendi sono in particolare: 

a) l'elaborazione di norme di prevenzione incendi; 

b) il rilascio del certificato di prevenzione incendi, di atti di autorizzazione, 

di benestare tecnico, di collaudo e di certificazione, comunque denominati, 

attestanti la conformità alla normativa di prevenzione incendi di attività e 

costruzioni civili, industriali, artigianali e commerciali e di impianti, 

prodotti, apparecchiature e simili; 

c) il rilascio a professionisti, enti, laboratori e organismi di atti di 

abilitazione, iscrizione e autorizzazione comunque denominati, attestanti la 

sussistenza dei requisiti necessari o l'idoneità a svolgere attività di 

certificazione, ispezione e prova nell'ambito di procedimenti inerenti alla 

prevenzione incendi; 

d) lo studio, la ricerca, la sperimentazione e le prove su materiali, strutture, 

impianti ed apparecchiature, finalizzati a garantire il rispetto della sicurezza 

in caso di incendio, anche in qualità di organismo di certificazione, ispezione 

e di laboratorio di prova; 



 

 

 

e) la partecipazione, per gli aspetti connessi con la prevenzione incendi, 

all'attività di produzione normativa nell'ambito dell'Unione europea e delle 

organizzazioni internazionali e alla relativa attività di recepimento in ambito 

nazionale; 

f) la partecipazione alle attività di organismi collegiali, istituiti presso le 

pubbliche amministrazioni, l'Unione europea o le organizzazioni 

internazionali, deputati, in base a disposizioni di legge o regolamentari, a 

trattare questioni connesse con la prevenzione incendi, fermo restando 

quanto previsto in materia di organizzazione amministrativa di organi dello 

Stato; 

g) le attività di formazione, di addestramento e le relative attestazioni di 

idoneità; 

h) l'informazione, la consulenza e l'assistenza; 

i) i servizi di vigilanza antincendio nei locali di pubblico spettacolo ed 

intrattenimento e nelle strutture caratterizzate da notevole presenza di 

pubblico; 

l) la vigilanza sull'applicazione delle norme di prevenzione incendi di cui alla 

lettera a). 

 

 

Certificato di Prevenzione Incendi 

Il certificato di prevenzione incendi attesta il rispetto delle prescrizioni 

previste dalla normativa di prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti 

di sicurezza antincendio nei locali, attività, depositi, impianti ed industrie 

pericolose, individuati, in relazione alla detenzione ed all'impiego di 

prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti che comportano in caso di 

incendio gravi pericoli per l'incolumità della vita e dei beni ed in relazione 

alle esigenze tecniche di sicurezza, con decreto del Presidente della 

Repubblica, da emanare a norma dell'articolo 17, comma1, della legge 23 



 

 

 

agosto 1988, n.400, su proposta del Ministro dell„Interno, sentito il 

Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi. Con lo 

stesso decreto è fissato il periodo di validità del certificato per le attività ivi 

individuate. 

Il certificato di prevenzione incendi è rilasciato dal competente Comando 

provinciale dei vigili del fuoco, su istanza dei soggetti responsabili delle 

attività interessate, a conclusione di un procedimento che comprende il 

preventivo esame ed il parere di conformità sui progetti, finalizzati 

all'accertamento della rispondenza dei progetti stessi alla normativa di 

prevenzione incendi, e l'effettuazione di visite tecniche, finalizzate a valutare 

direttamente i fattori di rischio ed a verificare la rispondenza delle attività 

alla normativa di prevenzione incendi e l'attuazione delle prescrizioni e degli 

obblighi a carico dei soggetti responsabili delle attività medesime. Resta 

fermo quanto previsto dalle prescrizioni in materia di prevenzione incendi a 

carico dei soggetti responsabili delle attività ed a carico dei soggetti 

responsabili dei progetti e della documentazione tecnica richiesta. 

Qualora l'esito del procedimento rilevi la mancanza dei requisiti previsti 

dalle norme tecniche di 

prevenzione incendi, il Comando provinciale non provvede al rilascio del 

certificato, dandone 

comunicazione all'interessato, al sindaco, al prefetto e alle altre autorità 

competenti ai fini dei 

provvedimenti da adottare nei rispettivi ambiti. 

 

 

PREVENZIONE INCENDI NEI CANTIERI – D.lgs. 81/08 

Durante lo svolgimento delle attività di cantiere sussiste sempre il rischio 

che possa innescarsi un incendio. Tale rischio deve essere oggetto di 

valutazione da parte del datore di lavoro. 



 

 

 

In cantiere infatti possono essere presenti materiali combustibili quali 

legname, cartone, sostanze infiammabili e svilupparsi alte temperature 

attraverso l‟uso di cannelli per guaine o per lavori di saldatura, per scintille 

provocate da guasti elettrici o per l‟utilizzo di flex o smerigliatrici, o 

semplicemente causate da 

mozziconi di sigaretta. 

Pertanto per prevenire un incendio in cantiere è opportuno applicare le 

seguenti misure minime di prevenzione: 

Assicurare la presenza e funzionalità di un apparecchio telefonico (anche 

cellulare) con il quale poter richiedere l‟intervento dei VV.FF. 

Affiggere in prossimità del posto telefonico o degli uffici di cantiere il n° 

telefonico dei VV.FF. (115) con debite istruzioni per la chiamata. 

Nominare un numero di addetti all‟emergenza incendio in funzione delle 

dimensione del cantiere. Tali soggetti devono essere presenti sul luogo di 

lavoro e devono aver frequentato uno specifico corso ai sensi dell‟art 37, 

comma 9 del D.lgs. 81/08. 

Tenere e mantenere in efficienza un numero di mezzi di estinzione scaturenti 

dalla valutazione del rischio incendio e dalla determinazione del carico 

d‟incendio. 

Almeno un estintore deve essere tenuto nelle immediate vicinanze del 

quadro generale di cantiere e che deve riportare la seguente dicitura: “Adatto 

all‟uso su apparecchiature elettriche sotto tensione fino a 1000 Volt ad una 

distanza di un metro”. 

Realizzare impianti elettrici a perfetta regola d‟arte, con idonea messa a terra 

di impianti e masse metalliche al fine di evitare la formazione di cariche 

elettrostatiche. 

Realizzare impianti di protezione contro le scariche atmosferiche. 

Utilizzare utensili elettrici ed apparecchiature idonee all‟uso nei cantieri. 



 

 

 

Segregare e segnalare con opportuna cartellonistica depositi di materiali 

infiammabili. 

Non accendere fuochi per eliminare imballaggi, legname di scarto o per 

scaldarsi. 

Prestare la massima attenzione nell‟utilizzo dei cannelli per guaine. 

Rispettare il divieto di fumare. 

Prendere visione del piano di evacuazione e delle possibili vie di fuga dal 

luogo di lavoro. 

Assicurarsi che le stesse vie di fuga o esodo non siano ostruite da materiali o 

attrezzature ingombranti che ne limitino la fruibilità. 

 


